
 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)  

MISSIONE 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica” 
COMPONENTE 1 “Economia circolare e agricoltura sostenibile” 

INVESTIMENTO 1.1 “Realizzazione nuovi impianti di gestione rifiuti e ammodernamento di 
impianti esistenti” 

ATTO D’OBBLIGO CONNESSO ALL’ACCETTAZIONE DEL FINANZIAMENTO 
CONCESSO DAL MASE  

PER IL PROGETTO  MTE11A_00000827 CUP D61E22000590006. 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il Ministero dell’ambiente e ne ha definito le 
funzioni; 
VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 22 aprile 
2021, n. 55, ed in particolare l’articolo 2, comma 1, che ha ridenominato il Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare in Ministero della transizione ecologica; 
VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, pubblicato sulla GURI, Serie Generale, n. 264, 
dell’11 novembre 2022 ed in vigore dal 12 novembre 2022, il cui articolo 4 ha ridenominato il 
Ministero della Transizione Ecologica in Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (di 
seguito MASE); 
VISTO il D.P.C.M. 29 luglio 2021, n. 128 avente ad oggetto il regolamento di organizzazione del 
Ministero della Transizione Ecologica (ora MASE), pubblicato in G.U. n. 228 del 23 settembre 
2021 registrato dalla Corte dei Conti al n. 2763 in data 14 settembre 2021, che abroga, a decorrere 
dal 8 ottobre 2021, il D.P.CM 19 giugno 2019, n. 97 (pubblicato su GU Serie generale n. 228 del 
23 settembre 2021); 
CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 4 del D.P.C.M. sopramenzionato, le competenze 
dell’ex Dipartimento per la transizione ecologica e gli investimenti verdi sono esercitate dal 
Dipartimento sviluppo sostenibile (DiSS); 
VISTO il D.P.R. 20 gennaio 2023, con il quale è stato conferito all’Ing. Laura D’Aprile l’incarico 
di Capo Dipartimento del Dipartimento Sviluppo Sostenibile (DiSS) del MASE, registrato dalla 
Corte dei conti in data 3 maggio 2023 al n. 1509; 
VISTO il D.M. del 10 novembre 2021, n. 458, recante l’individuazione e definizione dei compiti 
degli uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero della transizione ecologica, registrato 
dalla Corte dei Conti in data 28/11/2021, n. 3000; 
VISTO il decreto del Ministro della Transizione Ecologica di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze del 29 novembre 2021, n. 492 con cui è stata istituita presso il 
Ministero della Transizione Ecologica un’apposita Unità di Missione (UdM) per l’attuazione degli 
interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza di competenza del Ministero organizzato in 
una struttura di livello dipartimentale, ai sensi dell'articolo 5 del Decreto Legislativo 30 luglio 



 

   
 

1999, n. 300, denominata Dipartimento Unità di Missione per il PNRR (DiPNRR) e costituita da 
due Direzioni denominate Direzione generale Gestione finanziaria, monitoraggio, rendicontazione 
e controllo e Direzione Generale Coordinamento, gestione progetti e supporto tecnico; 
CONSIDERATO che alla Direzione generale Gestione finanziaria, monitoraggio, 
rendicontazione e controllo, ripartita in tre uffici dirigenziali non generali, sono assegnate funzioni 
di presidio alle attività di monitoraggio, rendicontazione, controllo e gestione finanziaria, 
assicurando, altresì, l’attuazione di iniziative utili a prevenire le frodi, i conflitti di interesse ed 
evitare il rischio di doppio finanziamento. 
VISTO il Decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica del 31 marzo 2023, n. 
121, di adozione del Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025, registrato dalla Corte 
dei Conti il 10 maggio 2023, n. 1667; 
VISTO il Decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 18 gennaio 2023, n. 21, 
di adozione dell’Atto di indirizzo concernente l’individuazione delle priorità politiche del 
Ministero per l’anno 2023 e per il triennio 2023-2025; 
VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica n. 53 del 2 febbraio 2023 
con il quale è stata approvata la direttiva generale per l'attività amministrativa che definisce, per 
l'anno 2023, le priorità politiche, gli obiettivi ed i risultati attesi dall'azione del Ministero, in 
coerenza con il programma di Governo; 
VISTO il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno 
strumento dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi 
COVID- 19; 
VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 
che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
VISTA la decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, recante l’approvazione della 
valutazione del Piano per la ripresa e resilienza dell’Italia (PNRR) e notificata all’Italia dal 
Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

VISTI gli articoli 9 e 17 del regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 18 giugno 2020, che definiscono gli obiettivi ambientali e il principio di non arrecare un danno 
significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la comunicazione della Commissione UE 
2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio 
«non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 
resilienza”; 

VISTO il regolamento delegato (UE) n. 2021/2139 della Commissione del 4 giugno 2021 che 
integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di 
vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un’attività 
economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o 
all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun altro 
obiettivo ambientale; 

VISTI i principi trasversali previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, quali, tra gli altri, 
il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cosiddetto “tagging”), il principio di 
parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 e ss.mm.ii. per 
l’assegnazione delle risorse finanziarie previste per gli interventi del PNRR e la ripartizione di 
traguardi ed obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione; 



 

   
 

VISTA la Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 1 “Economia 
circolare e agricoltura sostenibile Investimento 1.1 del PNRR che prevede la “Realizzazione nuovi 
impianti di gestione rifiuti e ammodernamento di impianti esistenti”; 

CONSIDERATO che il citato decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 
assegna (Tabella A), al Ministero della transizione ecologica (ora Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica) 1.500.000.000,00 euro per l’Investimento 1.1, nell’ambito della Missione 2, 
Componente 1 del PNRR, che prevede la realizzazione di nuovi impianti di gestione dei rifiuti e 
l’ammodernamento di impianti esistenti; 
VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di traguardi (milestone) e obiettivi (target) e 
degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR, come di seguito riportati e, in particolare: 

• la milestone M2C1-15 quater, in scadenza al T4 2023, che prevede: “Entrata in vigore 
dell'obbligo di raccolta differenziata dei rifiuti organici”; 

• il target M2C1-16, in scadenza al T4 2024, che prevede: “Le misure proposte devono 
sostenere la costruzione di nuovi impianti di trattamento e riciclaggio e il miglioramento 
tecnico di quelli esistenti. Obiettivo delle misure è inoltre realizzare e digitalizzare la rete di 
raccolta differenziata al fine di sostenere e coinvolgere i cittadini nell'adozione di buone 
pratiche di gestione dei rifiuti. L'intervento proposto deve portare alla riduzione delle 
discariche abusive oggetto della procedura di infrazione 2003/2077 da 7 a 4 (ossia una 
riduzione almeno del 90 %)”; 

• il target M2C1-16 bis, in scadenza al T4 2024, che prevede: “Le misure proposte devono 
sostenere la costruzione di nuovi impianti di trattamento e riciclaggio e il miglioramento 
tecnico di quelli esistenti. Obiettivo delle misure è inoltre realizzare e digitalizzare la rete di 
raccolta differenziata al fine di sostenere e coinvolgere i cittadini nell'adozione di buone 
pratiche di gestione dei rifiuti. L'intervento proposto deve portare alla riduzione delle 
discariche abusive oggetto della procedura di infrazione 2011/2215 da 14 a 9 (ossia una 
riduzione almeno del 75 %)”. 

VISTA la Risoluzione del Comitato delle Regioni, (2014/C 174/01) - Carta della governance 
multilivello in Europa; 
VISTO il Regolamento (CE, EURATOM) n. 2988/1995 del Consiglio, del 18 dicembre 1995, 
relativo alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità; 
VISTA la Direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2015, 
relativa alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del 
terrorismo, che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio 
e che abroga la direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 
2006/70/CE della Commissione; 
VISTO il Regolamento (CE, EURATOM) n. 2185/1996 del Consiglio, dell’11 dicembre 1996, 
relativo ai controlli e alle verifiche sul posto effettuati dalla Commissione europea ai fini della tutela 
degli interessi finanziari delle Comunità europee contro le frodi e altre irregolarità; 
ATTESO l’obbligo di adottare misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione 
finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e 
nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei 
conflitti di interessi, delle frodi, comprese le frodi sospette, della corruzione e di recupero e 
restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati nonché di garantire l’assenza del c.d. 
doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241; 
VISTO l’articolo 22, paragrafo 2, lettera d, del Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che, in materia di tutela degli interessi finanziari 



 

   
 

dell’Unione, prevede l’obbligo in capo agli Stati Membri beneficiari del dispositivo per la ripresa e 
la resilienza di raccogliere categorie standardizzate di dati, tra cui il/i nome/i, il/i cognome/i e la data 
di nascita del/dei titolare/i effettivo/i del destinatario dei fondi o appaltatore, ai sensi dell'articolo 3, 
punto 6, della direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
VISTE le Linee guida per la Strategia di Audit 2014/2020 (EGESIF_14-0011-02); 

VISTA la Nota EGESIF_14-0021-00 del 16 giugno 2014, “Valutazione dei rischi di frode e misure 
antifrode efficaci e proporzionate”; 

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante misure urgenti relative al Fondo 
complementare al Piano di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti, convertito 
con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, concernente “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure 
di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, 
convertito con modificazioni con Legge 29 luglio 2021 n. 108; 

VISTO nello specifico, l’articolo 8, del suddetto decreto-legge n. 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, ai sensi del quale ciascuna amministrazione 
centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento delle relative attività di 
gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 
VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 luglio 2021, recante 
l’individuazione delle amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR, ai sensi 
dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 
VISTO il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, recante “Disposizioni urgenti in materia di 
investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, per la 
funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e 
autostradali e in particolare l’articolo 10, comma 3, secondo cui la notifica della decisione di 
esecuzione del Consiglio UE - ECOFIN recante “Approvazione della Valutazione del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia”, unitamente al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze di cui al comma 2 del medesimo articolo 10 “costituiscono la base giuridica di 
riferimento per l’attivazione, da parte delle amministrazioni responsabili, delle procedure di 
attuazione dei singoli interventi previsti dal PNRR, secondo quanto disposto dalla vigente normativa 
nazionale ed europea, ivi compresa l’assunzione dei corrispondenti impegni di spesa, nei limiti delle 
risorse assegnate ai sensi del decreto di cui al comma 2”; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia 
e delle finanze, del 15 settembre 2021, che definisce le modalità di rilevazione dei dati di attuazione 
finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto, da rendere disponibili in formato 
elaborabile, con particolare riferimento ai costi programmati, agli obiettivi perseguiti, alla spesa 
sostenuta, alle ricadute sui territori che ne beneficiano, ai soggetti attuatori, ai tempi di realizzazione 



 

   
 

previsti ed effettivi, agli indicatori di realizzazione e di risultato, nonché a ogni altro elemento utile 
per l'analisi e la valutazione degli interventi; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021 che disciplina le 
“Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui 
all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”; 

VISTO il decreto-legge del 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 
aprile 2023, n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché 
per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”; 

VISTO il Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 recante “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e ss.mm.ii; 

VISTA la “Direttiva alle amministrazioni titolari di progetti, riforme e misure in materia di 
disabilità” - Decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri del 9 febbraio 2022, pubblicato in 
G.U. n. 74 del 29 marzo 2022; 

VISTO l’articolo 25, comma 2, del Decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito in Legge n. 89 
del 23 giugno 2014, che, al fine di assicurare l’effettiva tracciabilità dei pagamenti da parte delle 
pubbliche amministrazioni prevede l’apposizione del codice identificativo di gara (CIG) e del 
Codice Unico di Progetto (CUP) nelle fatture elettroniche ricevute; 

VISTA la Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della 
riforma del CUP; 

VISTO l’articolo 41 del Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 settembre 
2020, n. 120, che prevede la nullità degli atti amministrativi, anche di natura regolamentare, che 
dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento 
pubblico in assenza dei corrispondenti CUP che costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 14 ottobre 2021, n. 21, recante “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR” e 
relativi allegati; 

VISTA la Circolare MEF- RGS del 29 ottobre 2021 n. 25, recante “Rilevazione periodica avvisi, 
bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 14 dicembre 2021, n. 31, recante “Rendicontazione PNRR al 
31.12.2021 - Trasmissione dichiarazione di gestione e check-list relativa a milestone e target”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 30 dicembre 2021, n. 32, recante “Guida operativa per il rispetto 
del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 31 dicembre 2021, n. 33, recante “Nota di chiarimento sulla 
Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei 
progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio 
finanziamento”; 



 

   
 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 18 gennaio 2022, n. 4, recante “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative”, 
la quale prevede specifiche modalità, condizioni e criteri in base ai quali le Amministrazioni titolari 
dei singoli progetti possono imputare nel relativo quadro economico i costi per il personale da 
rendicontare a carico del PNRR ed in particolare puntuali limiti, in percentuale ed in valore assoluto, 
in relazione alla fascia finanziaria dei progetti; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 24 gennaio 2022, n. 6, recante “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e 
soggetti attuatori del PNRR”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 10 febbraio 2022, n. 9 recante “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione 
e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR” ed in particolare degli 
obblighi anche in fase di selezione delle operazioni e quindi in via preventiva alla concessione dei 
finanziamenti, di attivare iniziative necessarie a prevenire le frodi, la corruzione, i conflitti di 
interesse ed evitare il rischio di doppio finanziamento pubblico degli interventi PNRR; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 29 aprile 2022, n. 21 recante “Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementari - Chiarimenti in relazione 
al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi 
attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 21 giugno 2022, n. 27, “Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) - Monitoraggio delle misure PNRR”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 4 luglio 2022, n. 28, “Controllo di regolarità amministrativa e 
contabile dei rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di regolarità 
amministrativa e contabile sugli atti di gestione delle risorse del PNRR - prime indicazioni 
operative”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 26 luglio 2022, n. 29, recante “Modalità di erogazione delle 
risorse PNRR”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 11 agosto 2022 n.30, recante “Procedure di controllo e 
rendicontazione delle misure PNRR”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 21 settembre 2022, n. 31, recante “Modalità di accesso al Fondo 
per l’avvio di opere indifferibili di cui all'articolo 26, commi 7 e 7-bis, del decreto-legge 17 maggio 
2022, n. 50”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 13 ottobre 2022, n. 33, avente ad oggetto “Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) – Guida operativa per il rispetto del Principio di non arrecare danno 
significativo all’ambiente (DNSH, “Do no significant harm”)” e, in particolare, le pertinenti schede 
tecniche di cui alla predetta Guida: scheda n. 17 “Impianti di recupero rifiuti pericolosi e non 
pericolosi” nonché, ove inerenti con le proposte di investimento, le schede n. 1, 2 e 5; 

CVISTA la circolare MEF-RGS del 17 ottobre 2022, n. 34, recante “Linee guida metodologiche per 
la rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e resilienza”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 2 gennaio 2023, n. 1, recante “Controllo preventivo di regolarità 
amministrativa e contabile di cui al decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123. Precisazioni relative 
anche al controllo degli atti di gestione delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”; 



 

   
 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 10 marzo 2023, n. 10, recante “Interventi PNRR. Ulteriori 
indicazioni operative per il controllo preventivo e il controllo dei rendiconti delle Contabilità 
Speciali PNRR aperte presso la Tesoreria dello Stato”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 22 marzo 2023, n. 11, recante “Registro integrato dei controlli 
PNRR- Sezione controlli milestone e target”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 14 aprile 2023, n. 16, recante “Integrazione delle Linee Guida 
per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza 
delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori - Rilascio in esercizio sul sistema informativo 
ReGiS delle Attestazioni dei controlli svolti su procedure e spese e del collegamento alla banca dati 
ORBIS nonché alle piattaforme antifrode ARACHNE e PIAF-IT”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 27 aprile 2023, n. 19, recante “Utilizzo del sistema ReGiS per 
gli adempimenti PNRR e modalità di attivazione delle anticipazioni di cassa a valere sulle 
contabilità di tesoreria NGEU”; 

VISTO il Decreto del Capo Dipartimento dell’Unità di Missione per il PNRR 23 gennaio 2023, n. 
16, che adotta il documento denominato Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo del 
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica per le misure PNRR di competenza e la 
relativa manualistica allegata; 

VISTA la Circolare DiPNRR n. prot. 62625 del 19 maggio 2022 recante “PNRR – Indicazioni e 
trasmissione format per l’attuazione delle misure”; 

VISTA la Circolare DiPNRR n. prot. 62711 del 19 maggio 2022 recante “PNRR - Politica antifrode, 
conflitto di interessi e doppio finanziamento – Indicazioni nelle attività di selezione dei progetti”; 

VISTA la Circolare DiPNRR n. prot. 62671 del 19 maggio 2022 recante “PNRR – Procedura di 
verifica di coerenza programmatica, conformità al PNRR delle iniziative MiTE finanziate dal 
Piano”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 5 febbraio 2018, n. 22, recante i criteri 
sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014-2020, per quanto compatibile con il PNRR; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, che detta le norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 
VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il “Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali”; 

VISTO, in particolare, il punto 6 del decreto ministeriale 28 settembre 2021, n. 396, il quale dispone 
che le proposte di finanziamento di cui al punto 2 del medesimo decreto saranno oggetto di selezione 
e valutazione da parte di apposita Commissione che sarà nominata con successivo decreto 
ministeriale e sarà composta da n. 3 membri nominati dal MiTE (ora MASE), di cui uno con funzioni 
di presidente di Commissione, n. 6 membri in rappresentanza di ISPRA ed ENEA, n. 4 membri 
indicati dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, in rappresentanza delle diverse 
aree geografiche: Nord, Centro, Sud e Isole e n. 2 membri in rappresentanza dell’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA) e che la stessa Commissione provvederà alla 
formulazione della graduatoria delle proposte finanziabili per ciascuna linea di intervento; 
VISTI gli Avvisi relativi all’Investimento 1.1., Linea d’Intervento A del 15 ottobre 2021, rettificato 
con decreto dipartimentale n. 117 del 24 novembre 2021, ai cui articoli 12 e 13 sono disciplinate le 



modalità di nomina e i compiti della Commissione di ammissione e valutazione delle Proposte; 
VISTO il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2022, n. 22, con il quale sono stati prorogati al 16 
marzo 2022 i termini per la presentazione delle Proposte; 
VISTO il decreto dipartimentale del 3 maggio 2022, n. 136, con il quale è stata nominata la 
Commissione di ammissione e valutazione di cui all’articolo 12 degli Avvisi suindicati; 
VISTO il decreto dipartimentale del 31 agosto 2022, n. 171, con il quale è stata nominata, in 
rappresentanza del MiTE (ora MASE) e in sostituzione della Dott.ssa Rita Piermatti, la Dott.ssa Maria 
Benedetta Francesconi, Direttore Generale della Direzione Coordinamento gestione progetti e 
supporto tecnico dell’Unità di Missione per il PNNR, quale componente della Commissione istituita 
con il suddetto decreto dipartimentale; 
VISTA la nota acquisita agli atti al prot. n. 113719 del 19 settembre 2022, con la quale la 
Commissione ha chiesto una proroga per il completamento dell’attività istruttoria per le 
Linee d’Intervento A; 
VISTO il decreto dipartimentale del 19 settembre 2022, n. 177, con il quale è stata, tra l’altro, 
disposta la proroga fino al 20 novembre 2022 dei termini per la predisposizione, da parte della 
Commissione, della proposta di graduatoria riferita all’Avviso relativo all’Investimento 1.1, Linea 
d’Intervento A; 
VISTA la comunicazione della suddetta Commissione, acquisita al prot. 144607/MiTE del 18 
novembre 2022, con la quale è stata richiesta una proroga dei termini per la conclusione dei lavori 
fino al 20 dicembre 2022; 
VISTA la comunicazione della suddetta Commissione, acquisita al prot. 159595/MiTE del 19 
dicembre 2022, con la quale è stata richiesta una ulteriore proroga dei termini per la conclusione dei 
lavori fino al 19 gennaio 2023; 
CONSIDERATO che, in base a quanto disposto dall’art. 13, commi 5 e 6, dell’Avviso, all’esito 
della valutazione delle Proposte, la Commissione redige una proposta di graduatoria delle Proposte 
ammissibili al finanziamento secondo un ordine decrescente rispetto al punteggio attribuito e che, 
sulla base della Proposta di graduatoria formulata dalla Commissione, il MiTE (ora MASE), 
effettuate le preliminari verifiche amministrative, approva con decreto la graduatoria definitiva delle 
Proposte ammesse al finanziamento e provvede, sempre con decreto, alla concessione dei contributi; 
VISTA la proposta di graduatoria, trasmessa dalla suddetta Commissione ed acquisita al prot. n. 
7892 del 19 gennaio 2023, di cui si è preso atto con Decreto dipartimentale del 19 gennaio 2023, n. 
22; 
RILEVATO che la suddetta proposta di graduatoria è stata oggetto di pubblicazione ai soli fini di 
trasparenza amministrativa, senza assunzione di alcun vincolo giuridico né costitutivo di 
qualsivoglia affidamento legittimo circa i risultati finali della procedura; 
CONSIDERATO che, nell’ambito delle verifiche prodromiche all’adozione del decreto di 
approvazione della graduatoria definitiva, condotte anche in riferimento alla veridicità delle 
dichiarazioni rese in sede di presentazione delle proposte, si è reso indispensabile acquisire elementi 
integrativi in ordine a quanto attestato da parte di alcuni Proponenti; 
VISTA la nota prot. 22136 del 15 febbraio 2023, con la quale, acquisiti i necessari chiarimenti, è 
stato richiesto alla suddetta Commissione di procedere ad una valutazione suppletiva di dette 
proposte; 
VISTI gli esiti definitivi dei lavori a cura della richiamata Commissione, acquisiti al prot. n. 32506 
del 6 marzo 2023; 
VISTA la nota prot. n. 47388 del 28 marzo 2023 della Direzione generale gestione finanziaria, 



monitoraggio, rendicontazione e controllo (DG GEFIM) del Dipartimento dell’Unità di missione 
per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza del MASE, con la quale sono stati riportati gli esiti 
della valutazione circa l’assenza di conflitti di interesse e doppio finanziamento in base alla 
procedura prevista dalla circolare DiPNRR prot. n. 62711 del 19 maggio 2022; 
VISTO il decreto dipartimentale del 30 marzo 2023, n. 128, con il quale è stata approvata la 
graduatoria definitiva degli interventi ammessi a finanziamento di cui all’art. 13, comma 6, 
dell’Avviso; 
CONSIDERATO che, ai fini dell’erogazione dei contributi previsti dagli artt. 2 e 3 dell’Avviso e 
della stipula del conseguente Atto d’obbligo, il Dipartimento Sviluppo Sostenibile e il Dipartimento 
dell’Unità di missione per il PNRR hanno proceduto ad ulteriori accertamenti successivamente 
all’adozione del citato decreto dipartimentale del 30 marzo 2023, n. 128, relativi alla determinazione 
degli importi propedeutici all’adozione del Decreto di concessione del finanziamento di cui agli 
articoli 13, comma 5, e 14, comma 1, dell’Avviso; 
ACQUISITI i riferimenti CUP di ciascun progetto ammesso al finanziamento; 
VISTO che gli articoli 13, comma 5, e 14, comma 1, dell’Avviso prevedono che successivamente 
all’adozione con decreto della graduatoria definitiva delle proposte ammesse a finanziamento, il 
Ministero provvede, sempre con decreto, alla concessione dei contributi;  
VISTO il Decreto di concessione del contributo, adottato, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, e 
dell’articolo 14, comma 1, dell’Avviso, dal DiSS in data  m-ante.MiTE.DISS.REGISTRO
DECRETI.R.00000243.14-07-2023 ed acquisito al prot. AURI n. 7974 del     06/09/2023
CONSIDERATO che, anche in base a quanto specificato dalle “Istruzioni tecniche per la selezione 
dei progetti” allegate alla Circolare MEF-RGS n. 21 del 14 ottobre 2021, una volta formalizzato il 
finanziamento, è necessario perfezionare il relativo atto di concessione delle risorse con un atto 
d’obbligo sottoscritto dai Soggetti Destinatari/Soggetti attuatori, con cui l’Amministrazione 
centrale titolare di intervento informa questi ultimi in merito agli obblighi derivanti dall’inclusione 
dei relativi progetti nel PNRR e con il quale i Soggetti Destinatari/Soggetti attuatori dichiarano 
di accettare espressamente e integralmente tutti i termini, gli obblighi e le condizioni correlate alla 
realizzazione dei relativi progetti a valere sulle risorse dell’Investimento; 

TUTTO CIO’ PREMESSO E RITENUTO 

L’AUTORITÀ UMBRA RIFIUTI E IDRICO (AURI), in persona del Legale Rappresentante,

Avv. Antonino Ruggiano nato a Perugia il 13/03/1970 - CF RGGNNN70C13G478Q

quale Soggetto Destinatario del contributo (d’ora in avanti definito anche Soggetto attuatore,

DICHIARA QUANTO SEGUE 

ART. 1 

1. Il Soggetto Destinatario del contributo e di aver preso visione e ricevuto copia del
decreto di concessione del contributo, di cui questo atto è parte integrante come allegato, e di
accettare espressamente e integralmente tutti i termini, gli obblighi e le condizioni ivi previste.

2. Dichiara altresì, di accettare il finanziamento concesso a valere sul PNRR MISSIONE 2
“Rivoluzione verde e transizione ecologica”, COMPONENTE 1 “Economia circolare e

Oggetto



agricoltura sostenibile”, INVESTIMENTO 1.1 ““Realizzazione nuovi impianti di gestione 
rifiuti e ammodernamento di impianti esistenti” per un importo massimo di 
Euro 937.580,00 (Novecentotrentasettemilacinquecentottanta/00), destinato alla 
copertura dei costi così come declinati e dettagliati nella scheda progetto presentata in 
data               , allegata al presente atto.  

1. Dichiara di impegnarsi a svolgere il progetto nei tempi e nei modi indicati nella citata scheda
progetto.

ART. 2 

Termini di attuazione del progetto, durata e importo 

1. Le attività, indicate dettagliatamente nella scheda progetto, dovranno essere avviate dal 
Soggetto Destinatario in base a quanto previsto dalla scheda progetto.

2. Le azioni del progetto dovranno essere portate materialmente a termine e completate entro la 
data indicata nella scheda progetto, ovvero nella diversa data eventualmente concordata tra le 
parti e indicata puntualmente nell’eventuale aggiornamento della medesima scheda progetto, 
con le modalità di cui all’art. 5, del presente Atto.

3. Per la realizzazione delle attività, l’importo finanziato è indicato nel Decreto di concessione 
contributi  n. 243 del  14/07/2023  a valere sull’Investimento PNRR M2 C1 I 1.11, Linea 
d’Intervento A “Miglioramento e meccanizzazione della rete di raccolta differenziata dei 
rifiuti urbani” e nella Scheda progetto allegata, ed eventualmente riprogrammato con le 
medesime modalità di cui all’art. 5 del presente atto.

ART. 3 

Ruolo e Obblighi dei Soggetti Destinatari/Soggetti attuatori 

1. I Soggetti Destinatari dei contributi concessi con il presente decreto operano in qualità di Soggetti
attuatori ai sensi dell’articolo 1, co. 4, lett. o), del decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, e sono
pertanto responsabili dell’avvio, dell’attuazione e della funzionalità dei relativi progetti.

2. I Soggetti Destinatari si obbligano a:

• assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale,
con particolare riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e dal decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;

• garantire la piena attuazione dei progetti così come illustrato nelle schede progetto,
assicurando l’avvio tempestivo delle attività per non incorrere in ritardi attuativi e concluderli
nella forma, nei modi e nei tempi previsti, nel rispetto dei relativi cronoprogrammi,
sottoponendo le eventuali modifiche progettuali all’Amministrazione titolare;

• adottare una codificazione contabile adeguata e informatizzata o una contabilità separata per
tutte le transazioni relative ai progetti per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse
del PNRR;



 

   
 

• assicurare lo svolgimento dei controlli di gestione, dei controlli amministrativo-contabili o 
delle diverse tipologie di controlli previsti dalla legislazione nazionale applicabile per 
garantire la regolarità delle procedure e delle spese sostenute prima di rendicontarle 
all’Amministrazione centrale responsabile di intervento, nonché la riferibilità delle spese al 
progetto ammesso al finanziamento sul PNRR; 

• presentare la rendicontazione delle spese effettivamente sostenute e la documentazione 
probatoria pertinente a comprova del conseguimento dei target PNRR, ivi compresi tutti i 
subcriteri associati e le ulteriori prescrizioni indicate negli Operational Arrangements, per la 
quota parte di competenza dei progetti, in coerenza con le indicazioni o linee guida fornite dal 
Ministero; 

• garantire il rispetto degli adempimenti in materia di trasparenza amministrativa ex D.lgs. 25 
maggio 2016, n. 97 e degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti 
dall’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241 indicando nella documentazione progettuale che 
il progetto è finanziato nell’ambito del PNRR, con una esplicita dichiarazione di 
finanziamento che reciti "finanziato dall'Unione europea – Next Generation EU" e 
valorizzando l’emblema dell’Unione europea; 

• assicurare il rispetto dell’obbligo di rilevazione e imputazione nel sistema ReGiS dei dati di 
monitoraggio sull’avanzamento procedurale, fisico e finanziario dei progetti, inclusi 
milestone/target associati alla misura di riferimento, tenendo conto delle indicazioni che 
verranno fornite dal Ministero;  

• garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza al tracciato informativo del sistema 
ReGiS dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, e di quelli che comprovano 
il conseguimento degli obiettivi deli progetti quantificati in base agli stessi indicatori adottati 
per milestone e target della misura;  

• assicurare la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o 
informatici ai fini della completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto previsto 
dal D.lgs. 82/2005 e ss.mm. e all’art. 9, punto 4, del decreto legge 77 del 31 maggio 2021, 
convertito con legge 29 luglio 2021, n. 108 - che, nelle diverse fasi di controllo e verifica 
previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno essere messi prontamente a 
disposizione su richiesta dell’Amministrazione centrale responsabile di intervento, del 
Servizio centrale per il PNRR, dell’Unità di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, 
della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti 
Autorità giudiziarie nazionali e autorizzare la Commissione, l'OLAF, la Corte dei conti e 
l'EPPO a esercitare i diritti di cui all'articolo 129, paragrafo 1, del regolamento finanziario 
(UE, Euratom, 2018/1046); 

• corrispondere, in qualsiasi fase del procedimento, a tutte le richieste di informazioni, dati e 
documenti disposte dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica;  

• consentire e favorire, in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutti i controlli, 
ispezioni e monitoraggi disposti dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, 
facilitando altresì le verifiche dell’Ufficio competente per i controlli del Ministero medesimo, 
dell’Unità di Audit, della Commissione europea e di altri organismi autorizzati, che verranno 



 

   
 

effettuate anche attraverso controlli in loco; 

• individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in maniera 
considerevole sulla tempistica attuativa e di spesa, definita nel cronoprogramma, relazionando 
al Ministero; 

• assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione 
finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 
2018/1046 e nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di 
prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione 
dei fondi che sono stati indebitamente assegnati nonché di garantire l’assenza del c.d. doppio 
finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241; 

• garantire la raccolta dei dati necessari alla determinazione e alla verifica della titolarità 
effettiva dei soggetti realizzatori ai sensi dell’articolo 22, paragrafo 2, lettera d, del 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 
sulla base del format reso disponibile dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica; 

• garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informato il 
Ministero sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, 
penale o amministrativo che dovessero interessare le operazioni oggetto del progetto e 
comunicare le irregolarità, le frodi, i casi di corruzione e di conflitti di interessi riscontrati, 
nonché i casi di doppio finanziamento a seguito delle verifiche di competenza e adottare le 
misure necessarie, nel rispetto delle procedure adottate dalla stessa Amministrazione, in linea 
con quanto indicato dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241; 

• assicurare il rispetto dell’obbligo di richiesta di un codice unico di progetto (CUP) e 
conseguente indicazione dello stesso su tutti gli atti amministrativo/contabili; 

• assicurare il rispetto dei principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio 
del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali; 

• assicurare il rispetto del principio di parità di genere in relazione agli articoli 2, 3, paragrafo 
3, del TUE, 8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea; 

• assicurare il rispetto del principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi 
ambientali, ai sensi dell'articolo 17 del Reg. (UE) 2020/852 e garantire la coerenza con il 
PNRR approvato con Decisione del Consiglio del 13 luglio 2021; 

• conformarsi alle indicazioni e linee guida fornite dal Ministero, in tema di monitoraggio, 
controllo, rendicontazione, gestione finanziaria e per qualsiasi altra attività inerente alla 
corretta realizzazione dei progetti; 

• garantire il rispetto, in caso di ricorso diretto ad esperti esterni all’Amministrazione, della 
pertinente disciplina comunitaria e nazionale, nonché delle eventuali specifiche 
circolari/disciplinari che potranno essere adottate dall’Amministrazione responsabile; 



 

   
 

• garantire, nel caso in cui si faccia ricorso alle procedure di appalto, il rispetto della normativa 
vigente di riferimento; 

• assicurare, ove pertinente, il rispetto della normativa vigente sugli aiuti di Stato; 

•  rispettare ogni altra disposizione, principio, istruzione, linea guida, circolare, prevista per 
l’attuazione del PNRR, per quanto di competenza.  

 

 

ART. 4 

Procedura di erogazione delle risorse al Soggetto Destinatario o Soggetto attuatore 

1. I contributi sono erogati dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ai Soggetti 
Destinatari secondo le seguenti modalità: 

• una quota di anticipazione, fino ad un massimo del 10% del contributo concesso, su 
richiesta del Soggetto Destinatario da effettuarsi tramite il format messo a disposizione dal 
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, successivamente alla registrazione 
della Corte dei Conti;  

• una o più quote, fino al 90% dell’importo del contributo concesso (compresa 
l’anticipazione) del Decreto di concessione del contributo, sulla base delle spese 
effettivamente sostenute – o dei costi esposti maturati nel caso di ricorso alle opzioni 
semplificate in materia di costi – a seguito della presentazione al Ministero dell’Ambiente 
e della Sicurezza Energetica di apposite domande di rimborso sul Sistema ReGiS, sulla 
base delle indicazioni e linee guida fornite dal Ministero e dagli ulteriori documenti di 
indirizzo afferenti la realizzazione degli investimenti e riforme incluse nel Piano, nonché 
in conformità alle disposizioni di cui all’Allegato 2 dell’Avviso;  

• una quota a saldo, pari al 10% dell’importo del contributo concesso, sulla base della 
presentazione, sul sistema informativo ReGiS, della richiesta di rimborso finale da parte 
del Soggetto Destinatario, attestante la conclusione del/dei progetto/i ammesso/i al 
contributo, nonché il raggiungimento dei target per la quota parte di competenza, sulla base 
delle indicazioni e linee guida fornite dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica e dagli ulteriori documenti di indirizzo afferenti la realizzazione degli 
investimenti e riforme incluse nel Piano. 

 
ART. 5 

Variazioni del progetto 

1. Il Soggetto Destinatario può proporre variazioni alla scheda progetto che dovranno essere 
accolte con autorizzazione scritta del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica – 
Dipartimento sviluppo sostenibile. 

2. Il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica - Dipartimento sviluppo sostenibile 
si riserva la facoltà di non riconoscere ovvero di non approvare spese relative a variazioni 
delle attività del progetto non autorizzate.  



3. Il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica - Dipartimento sviluppo sostenibile
si riserva comunque la facoltà di apportare qualsiasi modifica al progetto che ritenga
necessaria al fine del raggiungimento degli obiettivi previsti dal Piano, previa consultazione
con il Soggetto Destinatario.

4. Le modifiche alla scheda progetto rientranti nei limiti del plafond finanziario ammesso al
contributo, a seguito di opportuna valutazione di entrambe le parti, non comportano la
revisione del presente Atto.

ART. 6 

Disimpegno delle risorse 

1. L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24 del Reg. 2021/241 e
dall’articolo 8 della legge n. 77 del 31/05/2021, come modificato dalla legge di conversione 
29 luglio 2021, n. 108, comporta la riduzione o revoca delle risorse relative ai progetti che 
non hanno raggiunto gli obiettivi previsti, nel rispetto di quanto previsto dall’Avviso M2 C1 
I 1.1, Linea d’Intervento A “Realizzazione nuovi impianti di gestione rifiuti e 
ammodernamento di impianti esistenti” e dal Decreto di concessione del contributo n. 243 
del 14/07/2023.

ART. 7 

Rettifiche finanziarie 

1. Ogni difformità rilevata nella regolarità della spesa, prima o dopo l’erogazione del contributo
pubblico in favore del Soggetto Destinatario, dovrà essere immediatamente rettificata e gli
importi eventualmente corrisposti dovranno essere recuperati secondo quanto previsto
dall’articolo 22 del Regolamento (UE) n. 2021/241.

2. A tal fine il Soggetto Destinatario si impegna, conformemente a quanto verrà disposto dal
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica – Dipartimento sviluppo sostenibile, a
restituire le somme indebitamente corrisposte.

3. Il Soggetto Destinatario è obbligato a fornire tempestivamente ogni informazione in merito
ad errori o omissioni che possano dar luogo a riduzione o revoca del contributo.

ART. 8 

Risoluzione di controversie 

1. Il presente Atto è regolato dalla legge italiana. Il Soggetto Destinatario accetta che qualsiasi
controversia, in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia, è di competenza
esclusiva del Foro di Roma.

ART. 9 

Comunicazioni e scambio di informazioni 

1. Ai fini della digitalizzazione dell’intero ciclo di vita del progetto, tutte le comunicazioni con
il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica - Dipartimento sviluppo sostenibile
devono avvenire per posta elettronica istituzionale o posta elettronica certificata, ai sensi del
d. lgs. n. 82/2005.



2. Nello specifico, si stabiliscono le seguenti modalità di invio telematico:

• convenzione: obbligatorio l’invio a mezzo posta elettronica istituzionale del documento
firmato digitalmente da entrambe le parti;

• comunicazioni in autocertificazione ai sensi del DPR n. 445/2000: invio a mezzo posta
elettronica istituzionale con allegata fotocopia del documento del dichiarante;

• comunicazioni ordinarie: invio a mezzo posta elettronica istituzionale.

ART. 10 

Efficacia 

L’efficacia del presente Atto, debitamente sottoscritto dal Soggetto Destinatario, decorre dalla data 
di acquisizione da parte del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica.  

Il Soggetto Destinatario, ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341-1342 c.c., dichiara di approvare 
specificamente le suddette clausole del presente atto d’obbligo, artt. da 1 a 10. 

Perugia,
Per il Soggetto Destinatario, il legale rappresentante:
Avv. Antonino Ruggiano
(documento firmato digitalmente)
 _ 



Ai sensi del decreto del Ministero della transizione ecologica n. 396 del 28 settembre 2021
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 15 ottobre 2021

PNRR – M2C1.1.I1.1 – LINEA A
DOMANDA DI ACCESSO AL CONTRIBUTO PER LA REALIZZAZIONE DI

PROPOSTE VOLTE AL MIGLIORAMENTO E ALLA MECCANIZZAZIONE DELLA
RETE DI RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI URBANI

1. DATI IDENTIFICATIVI DEL SOGGETTO PROPONENTE

Tipologia: Egato operativo

06/02/2014Data ultimo affidamento del servizio:

ATO UmbriaATO di appartenenza:

Comuni appartenenti all'EGATO: Acquasparta

Allerona

Alviano

Amelia

Arrone

Assisi

Attigliano

Avigliano Umbro

Baschi

Bastia Umbra

Bettona

Bevagna

Calvi dell'Umbria

Campello sul Clitunno

Cannara

Cascia

Castel Giorgio

Castel Ritaldi

Castel Viscardo

Castiglione del Lago

Cerreto di Spoleto

Citerna

Città della Pieve

Città di Castello

Collazzone

Corciano

Denominazione (Ragione sociale): Autorità Umbra per Rifiuti e Idrico (A.U.R.I.)
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Costacciaro

Deruta

Fabro

Ferentillo

Ficulle

Foligno

Fossato di Vico

Fratta Todina

Giano dell'Umbria

Giove

Gualdo Cattaneo

Gualdo Tadino

Guardea

Gubbio

Lisciano Niccone

Lugnano in Teverina

Magione

Marsciano

Massa Martana

Monte Castello di Vibio

Monte Santa Maria Tiberina

Montecastrilli

Montecchio

Montefalco

Montefranco

Montegabbione

Monteleone d'Orvieto

Monteleone di Spoleto

Montone

Narni

Nocera Umbra

Norcia

Orvieto

Otricoli

Paciano

Panicale

Parrano

Passignano sul Trasimeno
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865013Popolazione residente totale:

Penna in Teverina

Perugia

Piegaro

Pietralunga

Poggiodomo

Polino

Porano

Preci

San Gemini

San Giustino

San Venanzo

Sant'Anatolia di Narco

Scheggia e Pascelupo

Scheggino

Sellano

Sigillo

Spello

Spoleto

Stroncone

Terni

Todi

Torgiano

Trevi

Tuoro sul Trasimeno

Umbertide

Valfabbrica

Vallo di Nera

Valtopina

Partita IVA: 03544350543

auri@postacert.umbria.itPEC:

Sede legale

Via S. Bartolomeo n. 79  P. San GiovanniIndirizzo: CAP: 06135

Comune:Perugia Provincia:Perugia
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2. DATI RELATIVI AL FIRMATARIO DELL'ISTANZA

CARLONICognome: LEONARDONome:

Provincia:Comune (o Stato estero) di nascita:

Codice fiscale:

Legale Rappresentante Delegato

CRLLRD63L19C361D

Cava de' Tirreni Salerno

MSesso: 19/07/1963Data nascita:

Tipologia firmatario:

3. REFERENTE DA CONTATTARE

LeonardoNome:CarloniCognome:

n.d.Telefono: 3299012459Cellulare:

leonardo.carloni@asmterni.itIndirizzo Email:

5 . DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI DEGLI ARTICOLI 46 E 47 DPR N. 445/2000

Titolo della proposta:

4. PROPOSTA

SISTEMA DI ISOLE SCARRABILI PER RIFIUTI PRODOTTI DA FLUSSI TURISTICI E CONTRASTO
ALL'ABBANDONO
Tipologia della proposta: Intervento

Categoria attività: Servizi
Forniture

Attività prevalente: Forniture

Attività oggetto della proposta:
Attrezzature per la diversificazione delle filiere di raccolta differenziata con ulteriori flussi per ricavare un maggior valore
aggiunto dai corrispettivi dei sistemi collettivi di responsabilità estesa del produttore;

Descrizione attività della proposta:
Le problematiche nei periodi di maggiore fruizione turistica del territorio hanno costituito la base per analizzare l’incidenza
del turismo sulla gestione dei rifiuti e valutare l’impatto dei flussi. Sono state sviluppate; un’attenta analisi, attraverso la
geo-localizzazione preliminare dei punti di posizionamento, dei punti di pressione di produzione dei rifiuti, incrociandoli
con le segnalazioni dei cittadini e delle autorità competenti intervenuti nel tempo, integrandoli con l’indicatore di intensità
turistica, che pone a confronto il numero di presenze rispetto agli abitanti, evidenziando specifici PPI ed una specifica
analisi costi/benefici. Il progetto “Isole turistiche” prevede la localizzazione di n.27 postazioni nei maggiori centri di
afflusso turistico/ricettivo del territorio di riferimento servito da ASM, con soluzioni tecniche scarrabili atte a consentire
agli utenti il conferimento dei rifiuti differenziandoli per tipologia. L’attività prevista oltre al
posizionamento/movimentazione delle isole è l’integrazione delle informazioni trasmesse con l’attuale sistema di gestione
sia della logistica che con il programma gestionale utilizzato. L’intervento investe tutta la popolazione residente nell’ambito
servito da ASM. Caratteristiche tecniche quali il controllo del riempimento volumetrico in remoto ed il riconoscimento
tramite tecnologia IOT del conferente, garantiscono una migliore suddivisione del materiale differenziato; perché nei casi di
conferimenti senza riconoscimento spesso si è costretti ad inviare tutto il materiale in discarica anche dove sono presenti
contenitori per la raccolta differenziata. Le aree di interesse individuate sono:Minori costi di gestione ed esercizio;Aumenti
degli introiti per conferimento agli impianti di riciclo;Miglior rapporto con i cittadini e le istituzioni;Maggior decoro
urbano. La Regione Umbria ha dichiarato il progetto coerente con la programmazione di settore, DGR 71/2022.

STATO DELLA PROGETTAZIONE
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Stato degli interventi che prevedono in via prevalente lo svolgimento di servizi o l’acquisto di forniture:
Progettazione redatta in un unico livello, ai sensi dell’articolo 23, co. 15 D.Lgs. 50/2016, approvata

POPOLAZIONE

Valore R% [R% = (Popolazione servita dall’intervento) / (Popolazione residente) x 100]:

85,65%

TASSO DI RACCOLTA DIFFERENZIATA
Valore RD(%)

11,70%

SVILUPPO TECNOLOGICO

Le caratteristiche evidenziate rispetto al sistema “Isola” individuato, richiedono un forte carattere di innovazione che si
esprime attraverso l’information Technology ed essere user friendly.
Le caratteristiche funzionali individuate per il progetto “isole” sono:adatte a cassonetti da 1100litri; sistema di apertura
automatica; sistema di riconoscimento utente; interfaccia utente sempre attiva.
Le caratteristiche Tecniche individuate sono:struttura e telaio resistenti; dotate di riconoscimento utente per tutte le
tipologie di conferimento; dotate di almeno n.1 calotta volumetrica; trasmissione dei dati di conferimento/allarme e grado
di riempimento del cassonetto che consideri anche l’effetto cumulo all’interno dello stesso; doppio sistema di produzione
energetica (cinetica e fotovoltaica).
Dal punto di vista gestionale necessitano le seguenti caratteristiche minime: modalità semplici di conferimento da parte
dell’utente; modalità semplificate utilizzabili anche da utenti diversamente abili; modalità semplici di estrazione dei
cassonetti dal loro alloggiamento; trasmissione automatica dei messaggi di errore e/o livello batteria; possibilità di
controllo da remoto.

RISOLUZIONE DELLE INFRAZIONI

NIF 2003/2077 L’unica discarica presente in Umbria risulta, come dettagliato nella relazione tecnico illustrativa,
completamente regolarizzata al 31/12/2019 e risulta espunta dalla procedura di infrazione. ASM SpA nel trattamento,
nella identificazione e nei conferimenti in discarica risponde alle caratteristiche richieste dalle norme europee e
contribuisce attivamente alla diminuzione dei conferimenti dei rifiuti in discarica, supporta attivamente anche attraverso i
propri ispettori ambientali l’individuazione dei siti abusivi o da bonificare.
NIF 2011/2015 la Regione Umbria non risulta compresa tra le regioni interessate dal provvedimento.
.

QUADRO ECONOMICO
Descrizione Quadro Economico:

Il quadro economico di riferimento ricomprende tutte le voci di spesa imputabili al progetto, riguardando la fornitura di
27 isole scarrabili, non sono previsti gli oneri di sicurezza. Sono presenti lavori in economia necessari al corretto
posizionamento delle isole, il cui importo risulta notevolmente sotto la soglia prevista. La progettazione degli interventi è
stata per la maggior parte effettuata internamente alla società, per questo la voce spese tecniche è al 2% mentre la voce
per le consulenze esterne è al 1%. Il contributo dell'IVA non è dovuto visto che la gestione dell'investimento è in carico
all'azienda gestore del servizio rifiuti. La società dimostra la capacità economico- finanziaria idonea tramite la
certificazione di iscrizione all'albo trasportatori conto terzi.

Il Quadro economico approvato è allegato alla domanda.

CRONOPROGRAMMA
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Attività Descrizione Data completamento Trimestre/anno

1 DEFINIZIONE DEL DOCFAP 05/11/2021 4/2021

2 AVVIO PROGETTAZIONE E DELLE RICERCHE DI 10/12/2021 4/2021

3 REDAZIONE DEL PROGETTO 07/01/2022 1/2022

4 INVIO DEL PROGETTO PER VALIDAZIONE AURI 10/01/2022 1/2022

5 ANALISI ED APPROVAZIONE PROGETTO AURI 26/01/2022 1/2022

6 INVIO PROPOSTA AL MINISTERO 14/02/2022 1/2022

7 VALUTAZIONE PROPOSTA DA PARTE DEL 15/06/2022 2/2022

8 APPROVAZIONE PROPOSTA DA PARTE DEL 24/06/2022 2/2022

9 PERFEZIONAMENTODOCUMENTAZIONE 08/07/2022 3/2022

Milestone Individuazione del soggetto realizzatore 30/11/2022 4/2022

10 PROCEDURE DI GARA 30/11/2022 4/2022

14 STIPULA DEL CONTRATTO 23/12/2022 4/2022

15 AVVIO DELLA FORNITURA E REALTIVA 21/04/2023 2/2023

19 ATTIVAZIONE OPERATIVA DELLA FORNITURA E 26/05/2023 2/2023

20 COLLAUDO FUNZIONALE E COLLAUDO TECNICO 30/06/2023 2/2023

Milestone Data completamento prevista per intervento/integrato 31/08/2023 3/2023

Cronoprogramma procedurale

Dettaglio voci spesa sostenute e previste (1° febbraio 2020 – 31 dicembre 2026)

Cronoprogramma di spesa

b. Opere murarie e assimilate/ Intervento

Voce di costo Imponibile € IVA € Totale €
LAVORI IN ECONOMIA ESCLUSI
DALL'APPALTO

25.000,00 5.500,00 30.500,00

30.500,00Totale 5.500,0025.000,00

d. Macchinari, impianti e attrezzature

Voce di costo Imponibile € IVA € Totale €

FORNITURA ISOLE SCARRABILI 886.000,00 194.920,00 1.080.920,00

1.080.920,00Totale 194.920,00886.000,00
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f. Spese per funzioni tecniche

Voce di costo Imponibile € IVA € Totale €
SPESE TECNICHE PROGETTAZIONE E
DIREZIONE LAVORI

17.720,00 3.898,40 21.618,40

21.618,40Totale 3.898,4017.720,00

g. Spese per consulenze

Voce di costo Imponibile € IVA € Totale €

SPESE CONSULENZE ESTERNE 8.860,00 1.949,20 10.809,20

10.809,20Totale 1.949,208.860,00

Riepilogo per Centro di Costo (1° febbraio 2020 – 31 dicembre 2026)

Tipologia di Spesa Tot Imponibile € Tot Imp+IVA € Tot Ammissibile €Tot IVA €

a. Suolo impianto/intervento 0,00 0,00 0,00 0,00

b. Opere murarie e assimilate 25.000,00 5.500,00 30.500,00 25.000,00

c. Infrastrutture specifiche necessarie al
funzionamento dell’impianto/Intervento 0,00 0,00 0,00 0,00

d. Macchinari, impianti e attrezzature 886.000,00 194.920,00 1.080.920,00 886.000,00

e. Programmi informatici brevetti,
licenze, know-how e conoscenze
tecniche non brevettate

0,00 0,00 0,00 0,00

f. Spese per funzioni tecniche 17.720,00 3.898,40 21.618,40 17.720,00

g. Spese per consulenze 8.860,00 1.949,20 10.809,20 8.860,00

Totale € 937.580,00 206.267,60 1.143.847,60 937.580,00

Cronoprogramma di spesa sintetico (1° febbraio 2020 – 31 dicembre 2026)
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2020 2022 20232021 2024 2025 2026

Tip. spesa Imp. Amm.

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

a.

b.

c.

d.

e.

f.

g.

Imp. Amm.

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

Imp. Amm.

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00
84.898,0

0
84.898,0

0

0,00 0,00

0,00 0,00

8.860,00 8.860,00

Imp. Amm.

0,00 0,00
25.000,0

0
25.000,0

0

0,00 0,00
801.102,

00
801.102,

00

0,00 0,00
17.720,0

0
17.720,0

0

0,00 0,00

Imp. Amm.

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

Imp. Amm.

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

Imp. Amm.

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

Totale € 0,00 0,00 93.758,0
0

843.822,
00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 93.758,0

0
843.822,

00 0,00 0,00 0,00

a. Suolo impianto/intervento
b. Opere murarie e assimilate
c. Infrastrutture specifiche necessarie al funzionamento dell’impianto/Intervento
d. Macchinari, impianti e attrezzature
e. Programmi informatici brevetti, licenze, know-how e conoscenze tecniche non brevettate
f. Spese per funzioni tecniche
g. Spese per consulenze

Tipologia di spesa

5.   DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI DEGLI ARTICOLI 46 E 47 DPR N. 445/2000

che la Proposta presentata è stata preliminarmente approvata dall’organo competente ad impegnare il Soggetto
Destinatario;
che la Proposta presentata non è finanziata da altre fonti del bilancio dell’Unione europea, in ottemperanza a quanto
previsto dall’art. 9 del Reg. (UE) 2021/241;
che la realizzazione dell’intervento oggetto della Proposta prevede il rispetto del principio di addizionalità del
sostegno dell’Unione europea previsto dall’art.9 del Reg. (UE) 2021/241;
che la Proposta presentata è coerente con la normativa UE e nazionale, con il piano d’azione europeo sull’economia
circolare nonché in sinergia con altri piani settoriali (ad. es. PNIEC) e/o altre componenti del piano;
che la Proposta è coerente e complementare con i programmi della politica di coesione e progetti analoghi finanziati
mediante altri strumenti dell’UE e nazionali.;
che la realizzazione dell’intervento oggetto della Proposta è coerente con i principi e gli obblighi specifici del PNRR
relativamente al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) e, ove applicabili, ai principi del Tagging clima e
digitale, della parità di genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei
divari territoriali;
che adotterà misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato
nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/240, in particolare
in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi
che sono stati indebitamente assegnati;
che i soggetti terzi interessati, i cui dati personali sono oggetto del trattamento ai fini della presente domanda, hanno
preso visione dell’informativa sul trattamento dati personali pubblicata sul sito web del MiTE;
che il cronoprogramma allegato alla Proposta prevede sia il cronoprogramma di spesa, sia quello procedurale, e che
tale cronoprogramma procedurale prevede l’individuazione dei Soggetti Realizzatori entro il 31 dicembre 2023 (ai
sensi del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, nonché di tutte le altre
norme di settore applicabili) e il completamento dell’Intervento, o dell’Intervento Integrato Complesso, oggetto della
Proposta, entro e non oltre il 30 giugno 2026;
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di aver considerato e valutato tutte le condizioni che possono incidere sull’ottenimento e utilizzo del finanziamento a
valere sulle risorse dell’Investimento M2C1.1.I1.1. e di averne tenuto conto ai fini dell’elaborazione della Proposta;
che, nel caso in cui abbia inserito nel cronoprogramma attività avviate e voci di spesa sostenute per il periodo
successivo al 01/02/2020 e antecedente il 01/01/2022, è in possesso della documentazione necessaria a comprovare
quanto dichiarato;
di essere a conoscenza che il MiTE, in qualità di Amministrazione centrale responsabile di intervento si riserva il
diritto di procedere d’ufficio a verifiche, anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni rilasciate in
sede di presentazione della Proposta e/o, comunque, nel corso della procedura, ai sensi e per gli effetti della
normativa vigente;
si impegna a rispettare gli obblighi dei Soggetti destinatari elencati dall’art 15 dell’AVVISO M2C.1.1.I.1.1,

si impegna ad adottare un sistema di contabilità separata (o una codificazione contabile adeguata ) e informatizzata
per tutte le transazioni relative al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR;
si impegna a presentare la rendicontazione delle spese effettivamente sostenute o dei costi esposti maturati nel caso
di ricorso alle opzioni semplificate in materia di costi, nei tempi e nei modi previsti dall’avviso pubblico;
si impegna a rispettare gli adempimenti in materia di trasparenza amministrativa ex D.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 e
gli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241
indicando nella documentazione progettuale che il progetto è finanziato nell’ambito del PNRR, con una esplicita
dichiarazione di finanziamento che reciti "finanziato dall'Unione europea - NextGenerationEU" e valorizzando
l’emblema dell’Unione europea;
si impegna a rispettare l’obbligo di rilevazione e imputazione nel sistema informatico dei dati di monitoraggio
sull’avanzamento procedurale, fisico e finanziario dell’Intervento, dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE)
2021/241.

ha ricevuto il Nulla Osta rilasciato dal competente organo della Regione, che ne attesti la coerenza con gli
obiettivi del PRGR;

che l’Intervento, o l’Intervento integrato complesso, oggetto della Proposta

6.   COORDINATE BANCARIE

-

-

-

L’importo dell’agevolazione, in caso di concessione, deve essere erogato mediante accredito sul seguente c/c bancario:
Ente intestatario: AUTORITA' UMBRA PER RIFIUTI ED IDRICO
CF intestatario conto: 03544350543
presso la Banca: CASSA DI RISPARMIO DI ORVIETO

- Codice tesoreria: IT56A0100003245320300319994

7.   ALLEGATI AL MODULO DI DOMANDA

1) Atto costitutivo EGATO.pdf.p7m

2) 2022_02_08_DSAN_proposta Linea A.pdf.p7m

3) DSAN1.pdf.p7m

4) E_Quadro_economico_ISOLE _T.docx.pdf.p7m

5) ATTO DELEGA ASM.pdf.p7m

6) DSAN2.pdf.p7m

7) CI Tirinzi.pdf.p7m

Data: (firmato digitalmente)11/02/2022
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